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Licia Colò, L’aragosta vive cent’anni (Inv. 22843) 

«Lo sai che l'aragosta vive cent'anni?» Sono le parole che Sabrina vede 

comparire all'improvviso sullo schermo del suo computer. Ma non in una 

chat, o su un social: no. Proprio in un file di word, al quale sta affidando i 

suoi pensieri come a un diario. Chi è il misterioso hacker che si è intrufolato 

nelle sue giornate? Cosa vuole da lei? Nonostante l'inquietudine, non può 

impedirsi di provare un'inconfondibile emozione, quella delle cose nuove che 

iniziano. E in breve l'intrusione informatica diventa un'amicizia virtuale, una 

«stanza tutta per sé» in cui raccontare frustrazioni, paure, rimpianti: la fine dell'amore con 

il marito, i problemi con le figlie adolescenti, la perdita del lavoro in televisione. Già, ma 

un'emozione positiva, mai? Giorno dopo giorno, Sabrina impara che per migliorare la 

propria vita bisogna innanzitutto modificare la prospettiva da cui la guardiamo. Mentre un 

lavoretto accettato quasi per noia si trasforma in una sfida vera, e la primavera porta 

un'emozione dal sapore di rinascita, l'interlocutore continua però a rifiutare di rivelarsi e 

Sabrina non può fare a meno di interrogarsi su ogni uomo che l'avvicina per caso: sarà lui 

la «voce» che le parla ogni sera dal monitor del suo portatile, scrivendole frasi così poco 

indulgenti eppure capaci di curarle l'anima? "L'aragosta vive cent'anni" è una storia lieve e 

intensa, che entra nel cuore e lo tiene in sospeso. Un romanzo al femminile sorprendente 

e sincero sui cambiamenti e sulle possibilità che la vita ci offre. 

Paola Barbato, Vista da qui (Inv. 22810) 

Una figlia adolescente, una figlia media, una figlia piccola, tre cani psicotici 

(di cui uno con ambizioni da sterminatore), un compagno famoso suo 

malgrado e preda di strane manie, una madre poco fisionomista, un lavoro 

di scrittrice a tempo pieno a cui star dietro e una casa con un carattere 

tutto suo. Vista da qui la vita di Paola Barbato è decisamente complicata – 

come le nostre – e a tratti sembra un infinito inanellarsi di imprevisti, 

imprese titaniche e catastrofi sfiorate. Ma poi ci sono gli ingredienti magici 

a rendere tutto sopportabile, anzi esilarante, anzi perfino bello: le parole inventate dalle 

bambine per descrivere un mondo pieno di meraviglia, le padelle del Bussola, più 

intoccabili del tesoro custodito da Smaug, una passeggiata all'imbrunire con i cani, un 

mobile nuovo da montare a colpi di brugola. Le piccole cose che rendono grande ogni 

giorno. 



Emily Henry, Romanzo d’estate (Inv. 22844) 

Augustus Everett è un autore amato dalla più intransigente critica letteraria. 

January Andrews invece scrive deliziose commedie romantiche che scalano 

regolarmente le classifiche. Lui è uno scrittore serio, ma non riesce a parlare 

di sentimenti. Lei è una sostenitrice dell'amore per sempre e del lieto fine. 

Non hanno niente in comune. A parte che per i prossimi tre mesi saranno 

vicini di casa. January ha infatti deciso di rifugiarsi nel cottage del padre sul 

lago Michigan e pensa di trascorrere l'estate raccogliendo le idee e scrivendo 

un romanzo pieno della felicità che non sa più immaginare: ha da poco scoperto un 

segreto sui suoi genitori e non crede più nell'amore. Nella veranda accanto alla sua c'è 

però un vicino di casa inaspettato: Augustus Everett, suo ex compagno di college e 

soprattutto autore di fama. Anche lui colpito da un paralizzante blocco dello scrittore. Da 

sempre i due non si sopportano, ma decidono di lanciarsi una sfida per cercare di darsi 

una mano, o più probabilmente di punzecchiarsi. Si scambieranno il romanzo. E così 

Augustus dovrà dimostrare di saper scrivere anche un lieto fine e January di sapersi 

cimentare nella scrittura del Grande Romanzo Americano. E questa scommessa cambierà 

inevitabilmente tutti i finali... Emily Henry ci regala una storia poetica ed effervescente che 

ha conquistato lettori e librai indipendenti. Romanzo d'estate è un'irresistibile e sofisticata 

commedia indie sugli opposti che si attraggono e sulle seconde occasioni, che regala 

leggerezza e buonumore e che ha scalato per mesi la classifica del «New York Times». 

Federica Bosco, Non dimenticarlo mai (Inv. 22842) 

La mattina del suo quarantanovesimo compleanno Giulia è seduta sullo 

sgabello della cucina a bere un caffè e, mentre contempla la nebbia 

dell'inverno milanese, viene travolta da un attacco di panico in piena regola. 

Lei, giornalista di costume in una rivista di grido, con una vita scandita da 

mille impegni, avverte all'improvviso la consapevolezza che la sua esistenza 

così com'è sembra non avere più alcun senso. Un compagno da quattro 

anni, Massimo, anch'egli giornalista con una forte propensione 

all'indipendenza, una madre giocatrice incallita dalla personalità crudele e affascinante da 

cui ha imparato a guardarsi le spalle, qualche amica con cui condividere sfilate e 

pettegolezzi, un fratellastro amatissimo, un padre artista e sognatore, e questo è tutto. Ciò 

che la sconvolge, però, è l'impellente desiderio di maternità mai provato prima, giunto 

molto oltre i tempi supplementari, che adesso le sembra l'unica ragione di vita. Le reazioni 

delle persone vicino a lei non sono incoraggianti e, accompagnata da un coro di «ma tu 

non ne hai mai voluti», Giulia si accinge non senza difficoltà a convincere il compagno a 

imbarcarsi nel complicato mondo delle cure per la fertilità, ispirata da un'idea di famiglia in 

cui crede ancora nonostante la sua infanzia passata a giocare a Barbie sotto i tavoli verdi. 

Massimo però si rivela un partner imprevedibile, che la porta un giorno in un paradiso di 

mille premure e quello dopo nell'inferno dell'indifferenza, facendola sentire ancora più 

sola. Così Giulia, quasi senza alleati, decide di abbandonare per sempre la sua zona di 

confort e di spiccare un salto nel vuoto. 



Karen Peralta, Tutti i ricordi dimenticati (Inv. 22830) 

Per quanto tempo si può restare legati a una promessa? Luciana se lo 

chiede ogni giorno, ogni volta che la sua ambizione s'infrange nella routine, 

ogni volta che il suo amore viene accolto nell'indifferenza. E se lo chiede 

anche leggendo la lettera che sua nonna Giorgina le ha scritto pochi giorni 

prima di morire, in cui la prega di onorare una promessa al posto suo: 

restituire a tre vecchie amiche degli oggetti di grande valore sentimentale; 

una fede nuziale, un medaglione e un anello di fidanzamento. Gli unici 

indizi a disposizione per rintracciarle sono i loro nomi da nubili e il diario di Giorgina. A 

Luciana non resta quindi che incamminarsi tra le ombre di un passato non suo, seguendo 

le tracce di quattro giovani provenienti da Paesi e ambienti diversi, eppure accomunate 

dallo stesso spirito di sacrificio, che le ha spinte a partire per il fronte come volontarie della 

Croce Rossa. E, attraverso i loro ricordi, Luciana non solo ricostruirà la storia di quattro 

ragazze coraggiose; di un'amicizia forgiata nella brutalità della guerra; di un legame che 

né la distanza né il tempo hanno potuto spezzare. Grazie a loro, Luciana imparerà anche 

ad affrontare la vita a testa alta. Perché mantenere quella promessa significa osare, 

sfidare i propri limiti, non arrendersi. E che a volte basta credere in se stessi per 

trasformare una promessa in realtà. 

Aldo Cazzullo, Il posto degli uomini (Inv. 22791) 

Aldo Cazzullo prosegue il viaggio sulle orme del «poeta che inventò 

l'Italia». Il romanzo della Divina Commedia, dopo l'Inferno, racconta ora 

il Purgatorio: il luogo del «quasi», dell'attesa della felicità; che è in sé una 

forma di felicità. Un mondo di nostalgia ma anche di consolazione, dove il 

tempo che passa non avvicina alla morte ma alla salvezza. Una terra di 

frontiera tra l'uomo e Dio, con il fascino di una città di confine. La tecnica 

narrativa è la stessa di A riveder le stelle. La ricostruzione del viaggio 

nell'Aldilà viene arricchita dai riferimenti alla storia, alla letteratura, al 

presente. Il Purgatorio è il luogo degli artisti: il musico Casella, il poeta Guinizzelli, il 

miniaturista Oderisi che cita l'amico di Dante, Giotto. Ci sono i condottieri pentiti nell'ultima 

ora: Manfredi con il ciglio «diviso» da un colpo, Bonconte delle cui spoglie il diavolo ha 

fatto strazio, Provenzano Salvani che si umiliò a chiedere l'elemosina per un amico in 

piazza del Campo a Siena. E ci sono le donne: gli occhi cuciti dell'invidiosa Sapìa, le 

lacrime disperate della vedova Nella e la splendida apparizione di Pia de' Tolomei, l'unico 

personaggio a preoccuparsi per la fatica di Dante, «Deh, quando tu sarai tornato al 

mondo/ e riposato della lunga via...». Nel Purgatorio, oltre a descrivere il Bel Paese, il 

poeta pronuncia la sua terribile invettiva civile: «Ahi serva Italia, di dolore ostello...». E in 

cima alla montagna, entrato nell'Eden, ritrova Beatrice, più bella ancora di come la 

ricordava. Dante trema per l'emozione, piange, perde Virgilio, e si prepara a volare con la 

donna amata in Paradiso. E ognuno di noi, dopo due anni di pandemia, ha capito quello 

che il Purgatorio vuole significare. Può così sentirsi come Dante: «Puro e disposto a salire 

a le stelle». 



Stefania Auci, Florence (Inv. 22819) 

Ludovico Aldisi, un ambizioso giornalista della «Nazione», conosciuto per le 

aperte simpatie interventiste, vede nella guerra appena dichiarata 

un'occasione di prestigio e ascesa sociale. È un uomo affascinante, che ha 

come amante Claudia, la bella moglie di un ricco avvocato, cui non esita a 

chiedere soldi e favori. La sua esistenza subisce una svolta quando, durante 

una manifestazione pacifista, rivede Dante, amico e compagno di 

università. In quell'occasione conosce anche Irene, una ragazza francese, 

figlia di un suo ex professore universitario. La giovane lo impressiona per la verve 

intellettuale e la libertà di pensiero, oltre che per la fede pacifista. L'amicizia tra i due non 

attecchisce subito. L'uomo, infatti, si reca sulla Marna come inviato di guerra e qui si 

unisce a un battaglione scozzese. Conoscerà da vicino l'orrore delle battaglie, e questi 

eventi lo cambieranno profondamente. Al ritorno, Ludovico non è più il giornalista 

spregiudicato di quando era partito, ma un uomo confuso e tormentato. Mentre il rapporto 

con Claudia comincia a sfaldarsi, l'unico a dargli una mano è Dante, che lo invita nella sua 

tenuta nel Chianti, la Torricella. Lì c'è anche Irene. Tra i due si crea un legame che aiuterà 

Ludovico a far chiarezza dentro di sé e a comprendere cosa ha davvero perduto, proprio 

quando anche su Firenze e sull'Italia cominciano ad allungarsi le ombre minacciose della 

prima guerra mondiale. 

Maurizio De Giovanni, La condanna del sangue (Inv. 22821) 

Che succede a giocare con le illusioni, a cancellare i sogni? Una 

cartomante e un'usuraia, nella stessa persona: inventare il futuro e 

sbriciolarlo tra le dita. Mentre la città si apre alla primavera, nel solito 

trionfo di profumi e canzoni, il più tenero degli amori diventa la peggiore 

delle condanne: e spegne nel sangue anche il ricordo di un'antica 

passione. 

Sophie van Llewyn, Bottigliette (Inv. 22820) 

Nella Romania degli anni Settanta, oppressa dal regime di Ceaușescu, i 

giovani sposi Alina e Liviu, entrambi insegnanti, si ingegnano a 

incanalare come meglio possono la propria vita nelle strettoie della 

dittatura. Ma un giorno il fratello di Liviu fugge all'Ovest e, poco dopo, 

Alina si rifiuta di denunciare una sua piccola allieva per il possesso di una 

rivista proibita. La coppia entra così nel mirino delle forze governative, e 

le loro carriere, insieme al matrimonio, cominciano a sgretolarsi. Non 

resta che scappare dunque, anche per provare a salvare quel che resta 

della loro felicità. Con una madre che non la appoggia e la Securitate determinata a 

distruggere le loro vite, Alina decide di rivolgersi a zia Theresa, moglie di un esponente del 

partito e depositaria di antichi e magici rituali popolari. E sarà la magia a dare una sterzata 

alle vite di tutti. 



Lydia Millet, I figli del diluvio (Inv. 22828) 

Un'estate, un gruppo di famiglie si riunisce in una villa a due passi 

dall'oceano per trascorrere insieme una lunga vacanza. Per madri e padri 

significa passare il tempo tra vizi e alcol, in un infinito happy hour; mentre i 

figli, ragazzi e ragazze dai sette ai diciassette anni, lasciati a loro stessi, 

creano una comunità e si nascondono l'un l'altro l'identità dei genitori, 

cercando di non essere collegati in alcun modo a quegli adulti imbarazzanti. 

Ma l'arrivo di un diluvio devastante sconvolge i loro piani. Il piccolo Jack, 

ispirato da una Bibbia illustrata, decide di salvare più animali possibile; sua sorella Eve e 

gli altri ragazzini lo aiutano, raccogliendo viveri nelle case sugli alberi. Ma la tempesta 

infuria, distrugge la villa e le città, e per salvarsi i ragazzi sono costretti ad abbandonare i 

genitori, depressi e disorientati, per ritrovarsi da soli in un territorio caotico e 

irriconoscibile. 

Enrico Brizzi, Il caso Fellini (Inv. 22823) 

L’ispettore Eva Bauer, incaricata del caso insieme ai colleghi del 

commissariato Marina, si trova ben presto alle prese con un rompicapo ad 

alta tensione, in cui le citazioni cinematografiche s'intrecciano ai sospetti 

relativi a un possibile regolamento di conti fra potenze estere. Com'è 

arrivato in Riviera il Novichok, la sostanza letale impiegata al Fulgor? Chi è 

il misterioso personaggio informato dei fatti che sfida la Polizia a risolvere il 

caso? E quale legame corre fra la produzione di Fellini e la scia di delitti che 

l'avvelenamento si lascia dietro?  

Ali Smith, Estate (Inv. 22827) 

Estate è il quarto volume della tetralogia di Ali Smith dedicata alle stagioni: 

romanzi che raccontano in tempo reale le crisi del nostro presente (la Brexit, 

il sovranismo, l'immigrazione, i cambiamenti climatici, la pandemia) ma 

attraverso una chiave universale: quella dell'incontro salvifico e generativo 

con l'altro, che sia una persona conosciuta per caso o l'opera di un artista 

geniale. 

Questa volta l'autrice ci presenta la famiglia Greenlaw: Grace, separata dal marito; la figlia 

Sacha, sedicenne coscienziosa e impegnata; il figlio Robert, tredicenne geniale ma 

imbevuto di retorica nazionalista e sessista; il loro destino si incrocia casualmente con 

quello di Art e Charlotte, una strana coppia di creatori di contenuti per il web, e di Daniel, 

un ultracentenario il cui stato di coscienza è in perenne altalenare fra la realtà e il ricordo. 

Attorno alle loro vicende Ali Smith crea un collage di flashback e suggestioni: i campi di 

prigionia britannici per i tedeschi, il cinema rivoluzionario della regista italiana Lorenza 

Mazzetti, il Racconto d'inverno di Shakespeare, la vita di Albert Einstein. Il risultato è il 

gioioso movimento finale di una straordinaria sinfonia sul nostro tempo. 



Roberto Venturini, Tutte le ragazze con una certa cultura hanno almeno un 

poster di un quadro di Schiele appeso in camera (Inv. 22824) 

Luca ha 30 anni, è un assistente universitario, corregge bozze e crede 

nell'amore, anche se le sue relazioni non sono mai entusiasmanti. È 

cresciuto guardando Bim Bum Bam, va in giro su una Fiat 500L del '71 e 

pensa che i quadri di Pollock siano il risultato dello starnuto di un pittore 

sbronzo pestato a sangue davanti a una tela bianca. Una sera conosce 

Silvia, con la quale fa subito sesso. Lei ostenta disincanto e cinismo ma, 

in fondo, ha solo una paura tremenda: apparire normale. 

Inaspettatamente, se la ritrova davanti all'università: Luca vorrebbe 

riavvicinarla, ma Silvia non sembra interessata. All'esame, per vendicarsi le rifila un 29, «il 

più insignificante tra i voti alti». Segue una specie di aggressione da parte della ragazza, 

che culmina in uno scambio di baci. Così inizia la loro storia, angosciante come le carni 

livide di Schiele o esplosiva e policroma come i rapidi colpi di spatola di Monet. Ciclotimici 

sì, ma anche meravigliosamente normali. Un viaggio divertito e dissacrante nelle 

inquietudini di una generazione perduta tra aperitivi, mostre d'arte ed etichette come 

"radical chic", "new normal", "hygge" e "hipster". Una coppia che si tormenta e si 

compiace di tormentarsi. Un amore che precipita nel vuoto cosmico di una generazione 

disillusa, ma sempre molto ironica. E, in quel vuoto, risuona l'eco dei miti del passato con 

cui si racconta. 

Raul Montanari, Sempre più vicino (Inv. 22811) 

Milano, 2014. Valerio ha ventisette anni e una vita vuota. Abita in un 

monolocale su cui aleggia la presenza del precedente proprietario, suo 

zio Willy, morto in odore di satanismo, che si dice avesse accumulato 

un tesoro mai ritrovato. Per guadagnare qualcosa, Valerio affitta 

l’appartamento per brevi periodi e va a dormire da un amico. Ha però 

un vizio: entrare in casa di nascosto dai suoi ospiti, per curiosare fra i 

loro oggetti e immergersi con la fantasia in esistenze diverse dalla sua. 

Una di loro, l’enigmatica Viola, lo colpisce al cuore. Fra i due sembra 

nascere qualcosa, ma Viola scompare e un detective privato che lavora per suo marito 

rivela a Valerio la verità: la donna è in fuga e forse il suo passaggio da quella casa non è 

stato casuale. Che c’entri in qualche modo la leggenda del tesoro dello zio Willy? Valerio e 

il detective si alleano per cercare Viola insieme, ed è l’inizio di un viaggio che dalle ombre 

che circondano la casa milanese trova il suo drammatico finale in una palude del Rio delle 

Amazzoni. Finché, fra scoperte dolorose e squarci di inattesa felicità, la vita di Valerio 

cambierà per sempre. Un libro dove i fondamenti della narrazione romanzesca (il denaro, 

l’amore, l’avventura, il mistero, la comicità) catturano il lettore e si fondono nel ritratto di 

un personaggio vero e tenerissimo. E di una generazione derubata del proprio futuro e 

costretta a inventarsi il presente ogni giorno, con rabbia ma anche con ironia. 

 



Jonathan Lee, Il grande errore (Inv. 22829) 

Venerdì 13 novembre 1903, davanti a un palazzo di Park Avenue, un uomo 

in bombetta spara a un vecchio signore che sta rientrando in casa, 

uccidendolo sul colpo. La vittima è Andrew Haswell Green, l'urbanista che 

nella seconda metà dell'Ottocento ha cambiato il volto di New York, 

creando preziosi spazi pubblici come il polmone verde di Central Park, il 

Metropolitan Museum e il Museo di Storia Naturale, la grande biblioteca 

pubblica, lo Zoo del Bronx. Nelle pagine di questo elegante e avvincente 

romanzo storico, Jonathan Lee ne tratteggia la figura di uomo austero e idealista, tenace e 

riservato, costretto a vivere in maniera clandestina la propria omosessualità, 

profondamente solo; e ripercorre lo strano caso del suo assassinio, che vide coinvolta una 

delle prime milionarie nere della città. 

Miguel Bonnefoy, Eredità (Inv. 22780) 

La casa di calle Santo Domingo, a Santiago del Cile, con i suoi tre limoni a 

nascondere la facciata, ha ospitato diverse generazioni di Lonsonier. Lì il 

patriarca, giunto dalla Francia alla fine dell'Ottocento con trenta franchi in 

una tasca e un ceppo di vite nell'altra, ha visto il suo primogenito, Lazare, 

annunciare in un giorno di agosto del 1914 la sua volontà di andare a 

combattere in Europa per una terra che conosceva solo attraverso i libri e i 

racconti del padre. Lì Lazare abiterà insieme alla moglie Thérèse e costruirà 

una voliera in giardino per ospitare decine di splendidi uccelli. Lì nascerà Margot, 

l'aviatrice, che sorvolerà i cieli sopra la Manica durante la Seconda guerra mondiale, e sarà 

concepito il figlio di lei, Ilario Da, il rivoluzionario, che vivrà le ore più buie della dittatura di 

Pinochet. Vite condannate a passare da una costa all'altra dell'Atlantico, accompagnate da 

una lunga serie di dilemmi destinati a non abbandonarle mai, con la misteriosa leggenda 

di uno zio scomparso come unica eredità. 

Maurizio De Giovanni, Una sirena a settembre (Inv. 22809) 

Accadono due fatti. Due fatti che appaiono chiari, eppure a Mina i conti non 

tornano. Un'anziana viene scippata, cade e finisce in coma. Sin qui nulla di 

strano, purtroppo; è la soluzione del caso, il modo in cui arriva, a non 

convincere. E convince poco pure il secondo episodio, una scena di povertà 

estrema mandata in onda da una televisione locale: un bambino che si 

contende del cibo con un cane fra montagne di spazzatura. No, a Mina i 

conti non tornano proprio. Così, con l'aiuto dell'innamoratissimo Mimmo 

Gammardella, il ginecologo più bello dell'universo, e a dispetto del suo caustico ex marito, 

il magistrato Claudio De Carolis, decide di indagare. Solo che deve stare attenta, perché di 

mezzo, in questa vicenda, ci sono parecchie sirene, e le sirene, si sa, incantano. Per 

fortuna, a far da guida tra inganni e malintesi, c'è la Signora, straordinario personaggio 

che attraversa tutto il romanzo, una delle invenzioni più poetiche nate dalla fantasia di 

Maurizio de Giovanni. 



Umberto Eco, Il cimitero di Praga (Inv. 18344) 

Trent'anni dopo "Il nome della rosa" Umberto Eco torna in libreria con un 

nuovo romanzo di ambientazione storica. Lungo il XIX secolo, tra Torino, 

Palermo e Parigi, troviamo una satanista isterica, un abate che muore 

due volte, alcuni cadaveri in una fogna parigina, un garibaldino che si 

chiamava Ippolito Nievo, il falso bordereau di Dreyfus per l'ambasciata 

tedesca, la crescita di quella falsificazione nota come "I protocolli dei Savi 

Anziani di Sion", che ispirerà a Hitler i campi di sterminio, gesuiti che 

tramano contro i massoni, massoni, carbonari e mazziniani che 

strangolano i preti con le loro stesse budella, un Garibaldi artritico dalle gambe storte, i 

piani dei servizi segreti piemontesi, francesi, prussiani e russi, le stragi nella Parigi della 

Comune, orrendi ritrovi per criminali che tra i fumi dell'assenzio pianificano esplosioni e 

rivolte di piazza, falsi notai, testamenti mendaci, confraternite diaboliche e messe nere. 

Ottimo materiale per un romanzo d'appendice di stile ottocentesco, tra l'altro illustrato 

come i feuilletons di quel tempo. Un particolare: eccetto il protagonista, tutti i personaggi 

di questo romanzo sono realmente esistiti e hanno fatto quello che hanno fatto. E anche il 

protagonista fa cose che sono state veramente fatte, tranne che ne fa molte, che 

probabilmente hanno avuto autori diversi. Accade però che, tra servizi segreti, agenti 

doppi, ufficiali felloni ed ecclesiastici peccatori, l'unico personaggio inventato di questa 

storia sia il più vero di tutti. 

Matteo Codignola, Cose da fare a Francoforte quando sei morto (Inv. 22846) 

La Fiera di Francoforte viene spesso raccontata – o meglio, immaginata – 

come una specie di festa mobile vagamente esoterica, dove, in un 

tintinnio di calici, e a volte in un fruscio di lenzuola, signore e signori 

molto lungimiranti decidono cosa il pubblico dovrà comprare e leggere 

(soprattutto comprare) nei dodici mesi successivi. Non è una 

rappresentazione completamente fittizia, ma per arrivare a un'immagine 

più convincente di questo strano mestiere, e del suo rito più fastoso, ci 

vogliono quelli che i militari americani chiamerebbero boots on the 

ground. Che qui il narratore indubbiamente indossa già partendo da Milano, o non 

sopravviverebbe alla telefonata hot con cui il suo compagno di viaggio, un fotografo con la 

singolare perversione di ritrarre solo scrittori, occupa per intero le sette ore di strada. E 

che non si toglie nemmeno durante una Buchmesse, se possibile, più convulsa di tante, 

dove la caccia a un improbabile bestseller si incrocia con l'inquietante apparizione di un 

agente che non avrebbe più dovuto essere in questo mondo – a meno che non sia tutta la 

rumorosa baracca a essersi inavvertitamente trasferita nell'altro. Non c'è molto da 

aggiungere, per un libro che è solo una commedia. Se non un'avvertenza: ogni riferimento 

a persone esistenti, o a fatti realmente accaduti, non è per niente, ma proprio per niente, 

casuale. 

 



Stanley Middleton, Holiday (Inv. 22826) 

Inghilterra, inizio anni Settanta. Edwin Fisher, un insegnante universitario 

sulla trentina, è in vacanza in una località balneare dove andava negli anni 

dell’infanzia, ma questa rivisitazione dei luoghi dell’infanzia non è una 

vacanza qualunque. Edwin deve venire a patti con la morte del figlio e il 

crollo del suo matrimonio con Meg, rimasta sconvolta dopo la tragedia, e 

preda di furie quasi omicide. In quei giorni strani e solitari, mentre cerca di 

capire cosa sia andato storto e trovare un modo per continuare, Edwin 

scopre che i suoi suoceri stanno soggiornando nella stessa cittadina e sono determinati a 

sistemare le cose tra lui e Meg. Mentre il passato e l’enigmatica moglie di lui incombono, 

emergono verità più profonde e la prospettiva si sposta in modi inaspettati. Una storia 

estremamente sottile, un ritratto della vita di provincia inglese raccontati con tutta l’abilità 

e la profondità di sentimento di Stanley Middleton. Questo romanzo, che ha vinto il Booker 

Prize nel 1974 (a pari merito con Nadine Gordimer), definisce Middleton come uno degli 

scrittori più interessanti del dopoguerra inglese, un autore dalla prosa attenta e 

meticolosa; non del tutto tenera, non del tutto spietata, ma capace di infilarsi come una 

lama nel cuore delle situazioni. 

 

  NARRATIVA GRAPHIC NOVELS 
 

De Santis-Colaone, In Italia sono tutti maschi (Inv. 22808) 

Nel 1938 l'Italia fascista promulgava le sue leggi razziali. A differenza di 

quelle tedesche, non menzionavano particolari provvedimenti contro gli 

omosessuali. In Italia, infatti, erano tutti maschi, attivi, virili e poco inclini a 

tali debolezze. Queste furono le parole con cui Mussolini liquidò 

ufficialmente la questione. Sappiamo invece che fu attuata una fitta 

repressione e che dal 1938 al 1942 circa 300 omosessuali italiani vennero 

mandati al confino. Pochi ex-confinati omosessuali accettarono in seguito di 

parlare della repressione subita e i pochi che lo fecero preferirono nascondere la propria 

identità e il proprio volto. La narrazione prende l'avvio da questi fatti e si ispira alla figura 

di uno dei testimoni di questa vicenda. 

Beldan Sezen, Sulla mia pelle (Inv. 22806) 

Sono Beldan Sezen e sono turca. Cresciuta in Germania e trapiantata ad 

Amsterdam, sono un'artista e sono lesbica. Questa è la storia della mia vita 

fino a qui: la scoperta dell'omosessualità, la decisione di vivermi con sincerità, 

di amare, di affermare con forza al resto del mondo quello che sono. E 

insieme la mia lotta più lunga e difficile: quella dei miei coming out in 

famiglia, con i parenti più stretti, con mio padre e, finalmente, con mia madre. 



Liuba Gabriele, Virginia Woolf (Inv. 22807) 

Inghilterra, marzo 1941. Virginia Woolf cammina sulle sponde del fiume 

Ouse. Raccoglie una pietra da terra, la soppesa sul palmo della mano e 

guarda l'acqua scorrere. Pensa alla battaglia feroce che si sta svolgendo 

nel mondo e dentro di lei. Tutto ciò che l'ha accompagnata fino a quella 

riva rivive in fulgide immagini che rappresentano l'estrema forza dei suoi 

sentimenti, come la passione per l'amante Vita Sackville-West, la 

tenerezza per il fondamentale marito Leonard e il dolore per i tremendi 

lutti familiari. Sentimenti riversati nelle sue opere, con cui ha 

rivoluzionato la letteratura, passando alla storia come una delle più importanti scrittrici del 

mondo. 

Léonie Bischoff, Anaïs Nin Nel mare delle menzogne (Inv. 22805) 

Inizio degli anni Trenta. AnaÏs Nin vive nella banlieue chic di Parigi e lotta 

contro l'angoscia che la sua vita da sposa di banchiere le impone. Più volte 

strappata alle sue radici, è cresciuta tra due continenti e tre lingue, 

lottando per trovare il suo posto in una società che relegava le donne a 

ruoli di secondo piano. Decisa a diventare scrittrice, si è inventata fin 

dall'infanzia una via di fuga: il suo diario. Un diario che diviene droga, 

compagno e doppio dell'autrice, permettendole di esplorare la complessità 

dei propri sentimenti, e la ricchezza della propria sensualità. Un graphic 

novel bello quanto un'opera Art déco, ipnotico quanto un quadro di Klimt. Con l'aiuto di 

una matita dalla mina multicolore, Léonie Bischoff illustra un racconto di grande potenza 

onirica e sensuale. Dalla relazione passionale di Anaïs Nin con Henry Miller al rapporto 

incestuoso con il padre, l'autrice ci svela una personalità frammentata, in cerca di 

emancipazione e di assoluto. 

 
Toni Bruno, La Belgica – Vol. 1  Il canto delle sirene (Inv. 22793) 

Una vecchia baleniera riadattata per una missione esplorativa estrema. 

Un equipaggio poco motivato, e dubbioso sull'esito della spedizione. Un 

capitano tutto d'un pezzo e due esploratori che ancora non sanno di 

essere destinati a diventare leggendari. L'anno è il 1897 e Jean Jansen 

non c'entra niente con questa storia, ma si ritrova a bordo e dovrà fare 

almeno un pezzo di strada con quell'equipaggio. Cercando la strada di 

casa, troverà il vero senso della sua vita. Toni Bruno crea una storia di 

invenzione nel cuore di una vicenda reale, quella della Spedizione belga 

in Antartide, diventata leggendaria. Con l'eleganza del narratore di 

razza, ci porta per mare e ci affida alle onde, certi solamente del fatto che saprà portarci a 

destinazione. 

 
 



Toni Bruno, La Belgica – Vol. 2  La melodia dei ghiacci (Inv. 22803) 

I due volumi della Belgica sono un periplo ideale. Se il primo volume 

aveva lasciato la nave scientifica in partenza dal Sudamerica verso 

l'Antartide, questo volume conclusivo porta a compimento la spedizione, e 

la tragedia attende l'equipaggio tra i ghiacci. Jean trova e compie il 

proprio destino, mentre, a Ostenda, fervono le prime proteste per i diritti 

delle donne. Tra realtà storica, presa di coscienza sociale e avventura 

romanzata, Toni Bruno ci restituisce l'emozione delle grandi spedizioni 

scientifiche dell'alba del Novecento, in un racconto magistrale. 

 

Roberto Saviano-Asaf Hanuka, Sono ancora vivo (Inv. 22802) 

Nel 2006 gli dissero che avrebbe vissuto sotto protezione per qualche 

settimana, ma da quel giorno la vita di Roberto Saviano è cambiata per 

sempre. Questo è il racconto di un sopravvissuto che si rifiuta di arrendersi. 

Magistralmente illustrato dal pluripremiato fumettista e illustratore israeliano 

Asaf Hanuka, Sono ancora vivo è un racconto onesto, sincero e senza filtri 

in cui per la prima volta Saviano rivolge il suo sguardo indagatore verso il 

soggetto più difficile: se stesso. 

 

Greta Xella, Figlia di Luna (Inv. 22799) 

 Tia è ancora piccola quando sua madre si ammala, così si trova a 

crescere quasi da sola: la malattia pare sempre più insondabile e il padre 

è lontano per cercare una cura o preso ad accudire la compagna. Nel 

momento in cui questo male misterioso sembra diventare troppo grande, 

i genitori spariscono come per sortilegio. Toccherà alla piccola farsi 

coraggio e partire a sua volta per un viaggio irto di pericoli per capire 

come aiutare la sua famiglia e, soprattutto, essere forte per se stessa. 

Greta Xella, al suo primo graphic novel come autrice unica di storia e 

disegni, crea una favola iniziatica calata in un mondo fantasy. Una storia che parla delle 

difficoltà nel rapporto con i genitori, del bisogno di trovare un proprio posto nel mondo e 

di quanto non sia scontato credere nel proprio valore. 

N. Gaiman-F. Moon-G. Bà, Come parlare alle ragazze alle feste (Inv. 22804) 

Enn è un quindicenne che non capisce le ragazze, mentre il suo amico Vic 

pare non avere alcun problema a conoscerne. Si imbucheranno a una 

festa solo per scoprire che le ragazze di quella casa sono molto più di quel 

che sembrano. Dal racconto di Neil Gaiman, un adattamento a inchiostro 

e acquerello dei fratelli Fábio Moon e Gabriel Bá. 

 
 



Elisabetta Romagnoli, La cura del dubbio (Inv. 22792) 

In un paese dove il dubbio è stato messo fuori legge, chi dubita 

pubblicamente è considerato terrorista, e viene costretto a vivere con una 

maschera grottesca a celarne le fattezze, moderna gogna per proteggere 

gli innocenti dalla piaga del dubitare. Uno scienziato è incaricato dal 

governo di creare una cura che estirpi dagli individui la capacità di mettersi 

in dubbio, e i problemi etici gli piombano addosso repentini e terribili. Non 

è certo di essere all'altezza del compito, né di volerlo portare a termine. 

Quella missione gli sta costando ogni parvenza di felicità personale, e il mondo gli sembra 

un luogo ormai terrificante. Deve fare qualcosa. Ma cosa? 

 

Nova, 24/7 (Inv. 22800) 

Immaginate se un'invasione zombi avvenisse, una notte, in un hard 

discount sempre aperto, e se ad affrontare l'orda di morti viventi ci fossero 

solo gli svogliati, sottopagati dipendenti di quel supermercato. Ecco la 

storia, sottile metafora sociale della precarietà e del senso di crisi 

permanente che affligge un'intera generazione, che Nova racconta, a 

cavallo tra ironia e l'horror più puro. 

 

Zerocalcare, A Babbo morto (Inv. 22801) 

Un libro a metà tra favola (cinica) illustrata e fumetto, magistralmente 

colorato da Alberto Madrigal. Quando finirete di leggerlo vi ripeterete ad 

alta voce che Babbo Natale non esiste per sentirvi meno tristi! 

«Si tratta probabilmente dell'opera più dura mai realizzata da Michele Rech 

che usa immagini "pucciose", come direbbe lui, per raccontare gli anni di 

piombo tra bombe che uccidono innocenti, folletti impiccati e la distruzione 

di una generazione» - Luca Valtorta, Robinson 

«È cominciato come uno scherzo. Poi la cosa è cresciuta ed è diventata la favola di Babbo 

Natale che muore, sostituito da un improbabile Figlio Natale. Ora la nuova storia nera di 

Zerocalcare è un libro e anche un audiolibro. Ma a pensarci bene tutto è partito quando la 

mamma gli disse: Babbo Natale esiste finché ci credi. Cioè, a ben vedere: lo devi uccidere 

tu. Ed è così che si comincia a crescere» - la Lettura 

 
Natale... i regali, il cenone, i parenti... ma ci avete mai pensato alle condizioni di lavoro dei 

folletti nella fabbrica di Babbo Natale? Zerocalcare sì, e vi racconta per la prima volta la 

scabrosa verità dietro al business della consegna dei regali. Bonus! Le anziane rider della 

Befana scioperano insieme ai minatori sardi (le cui miniere di carbone vengono chiuse 

perché nelle calze i bambini preferiscono trovare gli orsetti gommosi), per ottenere migliori 

condizioni di lavoro! 



SAGGISTICA 
 

Marina Abramovic, Attraversare i muri (Inv. 22825) 

Nel 2010, in occasione della retrospettiva che il MoMA dedicò a Marina 

Abramovic, più di 750mila persone aspettarono in fila fuori dal museo per 

avere la possibilità di sedersi di fronte all'artista e di comunicare con lei 

senza dire una parola, in una performance senza precedenti durata più di 

settecento ore. Una celebrazione di quasi cinquant'anni di performance art 

rivoluzionaria. Figlia di genitori comunisti, eroi di guerra sotto il regime di 

Tito nella Jugoslavia postbellica, Marina Abramovic fu cresciuta secondo una 

ferrea etica del lavoro. Agli esordi della sua carriera artistica internazionale viveva ancora 

con la madre e sotto il suo totale controllo, obbedendo a un rigido coprifuoco che la 

costringeva a rincasare entro le dieci di sera. Ma nulla poté placare la sua insaziabile 

curiosità, il suo desiderio di entrare in contatto con la gente e il suo senso dell'umorismo. 

Tutto ciò che ancora oggi la contraddistingue e dà forma alla sua vita. Al cuore di 

"Attraversare i muri" c'è la storia d'amore con il collega perfomance artist Ulay: una 

relazione sentimentale e professionale durata dodici anni, molti dei quali passati a bordo di 

un furgone viaggiando attraverso l'Europa, senza un soldo. Un legame che arrivò al 

drammatico epilogo sulla Grande Muraglia cinese. La storia di Marina Abramovic, 

commovente, epica e ironica, parla di un'incomparabile carriera artistica che spinge il 

corpo oltre i limiti della paura, del dolore, dello sfinimento e del pericolo, in una ricerca 

assoluta della trasformazione emotiva e spirituale.  

Dario Cresto-Dina, Sei chiodi storti (Inv. 22782) 

"Vincere è una breve felicità" e questa è la storia di un pugno di uomini che 

la conquistarono e se la videro svanire tra le mani. Quarant'anni dopo, 

tocca alla letteratura quel che la cronaca evitò: raccontare la finale di Davis 

del 1976 nella Santiago del regime di Pinochet, il trionfo oscurato della 

squadra italiana. Non c'erano telecamere Rai al seguito, pochi gli inviati dei 

giornali, i filmati cileni sono bruciati, restano appena 26 minuti e 42 secondi 

di pellicola tremolante. "Silencio, por favor" intima il giudice di sedia, poi 

Adriano Panatta va al servizio indossando una maglietta rosso-sfida e un destino inatteso, 

senza precedenti né seguiti, si compie: vincono. Dario Cresto-Dina ha ricercato quegli 

uomini e quell'atmosfera. Ci restituisce un'Italia come sempre divisa e sei personaggi che 

altrettanto furono e restano. Sei chiodi storti, come quelli che Panatta portava con sé per 

scaramanzia. Lui, il figlio del custode del circolo che batté tutti i maestri. Paolo Bertolucci, 

il gregario pigro come un panda. Corrado Barazzutti, cuore di ussaro. Tonino Zugarelli, il 

talento di riserva. Capitanati da Nicola Pietrangeli, che voleva la coppa per dimenticarla. 

Più il "padre paziente" Mario Belardinelli che profetizzò: "Tra dieci anni qualcuno si stupirà 

nel guardare la fotografia di questi quattro strani giocatori stretti a una grossa insalatiera 

d'argento". 



Rula Jebreal, Il cambiamento che meritiamo (Inv. 22781) 

 Mi hanno insegnato che chi ha un minimo di libertà deve liberare le altre. 

La mia arma sono le parole 

Siamo immersi nelle turbolenze di una crisi spaventosa ma che può 

spalancarci – se sapremo agire con decisione – la strada di una grande 

svolta, quel cambiamento duraturo che in tanti auspichiamo. Oggi, nel 

mondo, una donna su tre è vittima di abusi e quotidianamente oltre cento 

donne sono assassinate da uomini che dichiarano di amarle. Occorre 

intervenire prima che questo tsunami di violenza destabilizzi, con conseguenze fisiche e 

psicologiche, anche le prossime generazioni, perché la violenza si ripercuote su tutta la 

famiglia e su intere comunità, e Rula Jebreal lo sa bene. Dopo lunghi anni, soffocata dal 

silenzio, in queste pagine ha voluto restituire voce alla storia di sua madre Nadia, vittima 

della brutalità degli uomini, e a molte storie e testimonianze di altre donne coraggiose, 

sopravvissute, pronte a rialzarsi, donne che non hanno paura di combattere. Le unisce il 

perpetuarsi di un’ingiustizia che si compie dalla notte dei tempi e che, ancora oggi, non 

accenna a placarsi. Noi donne siamo il filo intessuto nella trama che impedisce al disegno 

di disfarsi. Agire per il benessere delle donne significa agire per il benessere della 

comunità e della società intera. Donne e uomini, insieme dobbiamo assumerci la 

responsabilità di un ruolo in questa lotta, se vogliamo costruire un futuro degno delle 

speranze delle nostre figlie e dei nostri figli. 
 

Giorgia Mecca, Serena e Venus Williams, Nel nome del padre (Inv. 22783) 

Questa storia americana di famiglia e successo comincia in un giorno di 

giugno del 1978, con la romena Virginia Ruzici che vince la finale del Roland 

Garros e guadagna in una settimana quarantamila dollari. Richard Williams 

guarda per caso la partita, considera il tennis una noia mortale, ma rimane 

impressionato dal montepremi. «Dobbiamo fare due figli» dice alla moglie 

Oracene. «E pregare che siano femmine». È un uomo fortunato, Richard 

Williams. Il 17 giugno 1980 viene al mondo Venus Ebony Starr, quindici 

mesi dopo, il 26 settembre 1981, Serena Jameka. Giorgia Mecca racconta la fenomenale 

carriera delle due tenniste, da figlie obbedienti e sorelle devote a numero uno e due della 

classifica mondiale e stelle della cultura pop. Dai campi comunali di Compton, periferia 

della periferia di Los Angeles, al Centrale di Wimbledon, la cattedrale dei gesti bianchi, 

costretta dal loro arrivo a vestirsi di nero. Le sorelle Williams hanno conquistato 

complessivamente 30 titoli del Grande Slam, 44 se si considerano anche le vittorie in 

doppio. Per riuscirci hanno dovuto combattere avversarie, razzismi, ingiustizie arbitrali, 

pregiudizi. E hanno dovuto piegare il proprio corpo. Soprattutto hanno dovuto smettere di 

sentirsi sorelle e diventare nemiche. Fino a ritrovarsi il 28 gennaio 2017, vent'anni dopo il 

loro primo faccia a faccia, sotto rete a scambiarsi il definitivo segno di pace. Sempre e 

comunque nel nome del padre. 



Pia Pera-Antonio Perazzi, Contro il giardino. Dalla parte delle piante (Inv. 

22818) 

Cosa vuol dire essere dalla parte delle piante ma contro il giardino? Sulla 

scia di un senso di saturazione di fronte a spazi verdi sopraffatti dal 

design e dal mercato, dove le piante vengono trattate come oggetti, 

violate nei loro tempi e modi di crescita, piegate alle mode col loro 

ordine effimero, una scrittrice e un paesaggista iniziano uno scambio 

epistolare. Di lettera in lettera emerge una poetica che, attraverso la 

cura del paesaggio e del patrimonio botanico, osa un'intensa 

dichiarazione d'amore per il giardino inteso come il luogo privilegiato 

dove si rinnova il nostro dialogo interiore con la natura, ricordandoci quanto noi stessi ne 

facciamo parte. 

 

Fabrizio Ardito, Come sopravvivere al Cammino di Santiago (Inv. 22822) 

Sempre più italiani ogni anno si mettono in cammino verso Compostela. 

Non sempre sanno cosa cercano, e spesso non sanno neppure a cosa si 

troveranno di fronte. Questo libro è un piccolo compendio di 

suggerimenti, "dritte" e consigli per sopravvivere al Cammino più famoso 

al mondo. Dal perché partire alla depressione post viaggio, da quale 

cammino scegliere a come evitare le docce fredde o le cimici nei letti, da 

come bucare una vescica a come affrontare la pioggia... Senza 

dimenticare lo zaino, il cibo iberico, i riti della cattedrale, le toilette, i taxi 

e molto altro ancora. Un libro prezioso con consigli provati sul campo da 

un viaggiatore curioso durante molti viaggi lungo i diversi cammini per Santiago. 

 

Marta McDowell, Emily Dickinson e i suoi giardini (Inv. 22847) 

Emily Dickinson era un'attenta osservatrice del mondo naturale. Meno 

noto è il fatto che era anche un'appassionata giardiniera, che inviava 

mazzi di fiori freschi agli amici e nelle sue lettere fiori pressati. Nella 

casa famigliare di Amherst, Massachussetts, curava un piccolo giardino 

d'inverno insieme al grande giardino intorno alla dimora. In Emily 

Dickinson e i suoi giardini, Marta McDowell scandaglia la profonda 

passione che la poetessa nutrì per le piante e il modo in cui ispirarono 

e caratterizzarono le sue opere. Seguendo lo scorrere di un anno nel 

giardino, il libro rivela particolari poco conosciuti della sua vita e ci aiuta a capire meglio la 

sua anima. Giardiniera emerita presso l'Emily Dickinson Museum, in questo volume Marta 

McDowell alterna i testi con poesie e brani tratti dalle lettere di Emily Dickinson, 

affiancando vecchie e nuove fotografie a illustrazioni botaniche per inquadrare da una 

prospettiva inedita una delle figure letterarie americane più celebri ed enigmatiche. 

 

 



Gideon Defoe, Atlante dei paesi che non esistono più (Inv. 22784) 

Ci sono nazioni scomparse per ragioni politiche, come la Jugoslavia o la 

Repubblica Democratica Tedesca. Ma la Storia è anche ricca di paesi 

dissoltisi per eventi bizzarri, imprevedibili, tragici e, spesso, ridicoli: 

proprio quelli che Gideon Defoe presenta in questo Atlante dei paesi che 

non esistono più̀, di confini ormai sfumati, di antiche ambizioni e di 

pessime idee (per esempio, insultare gli ambasciatori di Gengis Khan e 

pensare di farla franca insieme al proprio piccolo regno). Guerre e 

trattati di pace sono state occasioni per ridisegnare le mappe e, complice qualche errore 

qua e là, creare zone franche i cui abitanti subito si dichiaravano indipendenti. Ricchi 

occidentali annoiati o avventurieri con pochi scrupoli fondavano una propria nazione 

ignorando i confini preesistenti e gli abitanti autoctoni, che magari volevano solo essere 

lasciati in pace. Aspiranti coloni si facevano fregare da descrizioni di terre meravigliose e 

fertilissime che, curiosamente, nessuno abitava ancora e che potevano essere acquistate 

con un modesto contributo. 

 

 

YOUNG ADULTS 
 

Marina & Sergej Djačenko, Vita Nostra (Inv. 22845) 

Durante le vacanze estive, la giovane Sashka viene avvicinata da un uomo 

che la costringe a eseguire una serie di compiti a dir poco bizzarri. La 

ragazza è spaventata ma non ha altra scelta se non obbedire, ricevendo in 

cambio dei gettoni d'oro con un marchio sconosciuto. Gli incarichi 

continuano e le monete si moltiplicano; l'autunno successivo, invece di 

iscriversi alla facoltà di Filologia come ha sempre sognato, Sashka viene 

infine obbligata ad allontanarsi da casa per raggiungere l'Istituto di Tecniche 

speciali. Non è una scuola come le altre: i libri risultano incomprensibili, gli insegnanti 

negano qualsiasi spiegazione e gli studenti più grandi sembrano sempre altrove con la 

mente. La classe del primo anno prova a restare unita di fronte al rigore quasi crudele dei 

professori, mentre Sashka trova conforto nell'amicizia con Kostja, un ragazzo sensibile che, 

come lei, vuole solo rimanere a galla per scongiurare terribili conseguenze. Nonostante 

tutto, Sashka è sempre più attratta dalle lezioni e la sua improvvisa fame di sapere la 

trascina in uno studio ossessivo: quando diventa la migliore del suo corso, il severo e 

magnetico tutor Farit la prende sotto la sua ala e la spinge a sperimentare cose che 

Sashka non avrebbe mai immaginato di poter fare. Non ci sono però solo giorni esaltanti 

costellati di progressi, ma anche estenuanti momenti di crisi e metamorfosi inaspettate: il 

sapere arcano e fondamentale che Sashka insegue ha un prezzo molto alto, e lei deve 

decidere se è disposta a lasciare indietro tutta la sua vita precedente, incluse le persone a 

cui tiene di più. 



Laini Taylor, Il sognatore (Inv. 22840) 

È il sogno a scegliere il sognatore, e non il contrario: Lazlo Strange ne è 

sicuro, ma è anche assolutamente certo che il suo sogno sia destinato a 

non avverarsi mai. Orfano, allevato da monaci austeri che hanno cercato 

in tutti i modi di estirpare dalla sua mente il germe della fantasia, il 

piccolo Lazlo sembra destinato a un'esistenza anonima. Eppure il bambino 

rimane affascinato dai racconti confusi di un monaco anziano, racconti 

che parlano della città perduta di Pianto, caduta nell'oblio da duecento 

anni: ma quale evento inimmaginabile e terribile ha cancellato questo 

luogo mitico dalla memoria del mondo? I segreti della città leggendaria si 

trasformano per Lazlo in un'ossessione. Una volta diventato bibliotecario, il ragazzo 

alimenterà la sua sete di conoscenza con le storie contenute nei libri dimenticati della 

Grande Biblioteca, pur sapendo che il suo sogno più grande, ossia vedere la misteriosa 

Pianto con i propri occhi, rimarrà irrealizzato. Ma quando un eroe straniero, chiamato il 

Massacratore degli Dèi, e la sua delegazione di guerrieri si presentano alla biblioteca, per 

Strange il Sognatore si delinea l'opportunità di vivere un'avventura dalle premesse 

straordinarie. "Il sognatore", primo capitolo della nuova duologia di Laini Taylor, già 

autrice dell'acclamata trilogia "La chimera di Praga", non fa che confermarne il grande 

talento narrativo. 

Laini Taylor, La musa degli incubi (Inv. 22841) 

La peggiore paura degli abitanti di Pianto si è concretizzata: nella 

minacciosa fortezza di mesarzio i figli degli dèi sono ancora vivi. Sarai è 

diventata un fantasma, mentre il Sognatore ha appena scoperto di essere 

lui stesso un dio dalla pelle blu, l'unico capace di fronteggiare l'oscura 

Minya, animata dall'implacabile desiderio di vendetta nei confronti degli 

umani che massacrarono la sua gente. Lazlo si troverà di fronte alla più 

impensabile delle scelte: salvare la donna che ama oppure tutti gli altri. 

Ma inquietanti misteri dimenticati chiedono di essere risolti: da dove sono 

arrivati, veramente, i Mesarthim, e cosa ne è stato di tutti i bambini nati 

nella fortezza durante il dominio di Skathis? Quando i portali dimenticati si apriranno di 

nuovo, mondi lontani diventeranno pericolosamente vicini e un inatteso, potente nemico 

arriverà deciso a spazzare via le fragili speranze di tutti, dèi e umani. Sarai, la Musa degli 

Incubi, conoscitrice di ogni genere di paura fin da quando aveva sei anni, sarà costretta ad 

affrontare orrori che neanche immaginava e ad andare oltre i suoi stessi limiti: l'esperienza 

le ha insegnato che l'odio e il terrore sono sentimenti facili da provocare. Ma come si fa a 

rovesciare l'odio, a disinnescare la vendetta? È possibile salvare i mostri, piuttosto che 

annientarli?  

In questo seguito de "Il Sognatore" va in scena lo scontro tra distruzione e salvezza. 

 



Michel Bussi, I due castelli (Inv. 22839) 

La tribù del tepee e quella del castello si sono unite formando un’unica 

grande comunità odiata e osteggiata dalla strega Mordelia. I misteri però 

rimangono. Chi ha avvelenato gli animali prima della fuoriuscita del sangue 

giallo? Chi era davvero Maria Luna, l’ultima adulta sopravvissuta al 

passaggio della nube? Quali segreti racchiude la sua tomba, 

affannosamente cercata da tutti? I “figli della nube” hanno ormai 

quattordici anni, sono in piena adolescenza e con la responsabilità di un 

mondo nuovo da ricostruire, ma ciò non impedisce che ragazzi e ragazze scoprano 

l’amore, inventino un nuovo modo di vestirsi chiamato Lollymoda, creino un rivoluzionario 

modo di suonare chiamato new world music e addirittura organizzino un grande ballo. 

Eppure la domanda che tutti si pongono è: sono soli su questa Terra o esistono altri 

sopravvissuti come loro? Ogenor e il consiglio decidono allora di organizzare una 

spedizione esplorativa con l’Albatros, un veliero rimesso in sesto e incaricato di scendere la 

Senna fino al mare, e ciò che scoprono cambierà per sempre il corso normale delle cose. 

Michel Bussi, La caduta del sole di ferro (Inv. 22838) 

Una catastrofe ambientale ha spopolato il mondo. A Parigi gli unici 

sopravvissuti sono due gruppi di dodicenni, i ragazzi del tepee e i ragazzi 

del castello. Cresciuti senza genitori e senza l'assistenza di nessun adulto, i 

ragazzi del tepee sono una tribù abbastanza selvaggia che vive nella torre 

Eiffel tappezzata di pelli (il tepee, appunto) e si nutre andando a pesca sulla 

Senna o a caccia al Bois de Boulogne nel frattempo diventato una foresta. 

Anche i ragazzi del castello (il Louvre) sono cresciuti senza adulti, ma fin 

dalla loro nascita si sono ritrovati inseriti in un sistema di apprendimento che ha consentito 

loro di sviluppare un'organizzazione di vita diametralmente opposta a quella del tepee: 

sono vegetariani, coltivano loro stessi gli ortaggi che mangiano, sono istruiti. I due gruppi, 

pur sapendo dell'esistenza l'uno dell'altro, non sono mai venuti in contatto. A cambiare 

quello stato di tregua prolungata basato sulla reciproca diffidenza interviene uno strano 

avvelenamento dell'ambiente che comincia a sterminare uccelli e piccoli mammiferi. I 

ragazzi del tepee sono convinti che a diffondere il veleno siano quelli del castello. La 

guerra sembra inevitabile. 

RAGAZZI 

 

Davide Morosinotto, Il rinomato catalogo Walker&Dawn (Inv. 22788) 

Louisiana 1904. Te Trois, Eddie, Tit e Julie non potrebbero essere più 

diversi, e neppure più amici. In comune hanno un catalogo di vendita per 

corrispondenza, tre dollari da spendere e una gran voglia di scoprire il 

mondo…Età di lettura: da 10 anni. 



Simona Ciraolo, Abbracciami (Inv. 22787) 

Hai mai desiderato un abbraccio forte forte? Felipe sì, ma la sua famiglia 

non è molto affettuosa: i cactus hanno un carattere un po'... spinoso. 

Senza darsi per vinto, Felipe parte alla ricerca di qualcuno che, magari, 

possa dargli quell'abbraccio che sogna più di ogni altra cosa... La storia 

della ricerca di una amicizia, un libro pieno di poesia e ottimismo. Età di 

lettura: da 4 anni. 
 

Matteo Bussola, Il viola e il blu (Inv. 22813) 

Questa è la storia di Viola, una bambina che gioca a calcio, sfreccia in 

monopattino e ama vestirsi di Blu. Viola i colori li scrive tutti con la 

maiuscola, perché per lei sono proprio come le persone: ciascuno è unico. 

Ma non tutti sono d’accordo con lei, specialmente gli adulti. Tanti pensano 

che esistano cose ‘da maschi’ e cose ‘da femmine’, ma Viola questo fatto 

non l’ha mai capito bene. Così un giorno decide di chiedere al suo papà, 

che di lavoro fa il pittore e di colori se ne intende. È maggio, un venerdì 

pomeriggio, il cielo è azzurrissimo e macchiato di nuvole bianche, il papà è in giardino che 

cura le genziane. Le genziane hanno un nome da femmine, eppure fanno i fiori Blu. Però 

ai fiori, per fortuna, nessuno dice niente. Non è come con le persone, pensa Viola. Un fiore 

va bene a tutti così com’è… In questa storia, ispirata dalle conversazioni con le sue figlie, 

Matteo Bussola indaga gli stereotipi di genere attraverso gli occhi di Viola, una bambina 

che sa già molto bene chi è e cosa vuole diventare. Un racconto per tutti, che celebra la 

forza della diversità e l’importanza di crescere nella bellezza e nel rispetto delle 

sfaccettature che la vita ci propone. Una storia dedicata a tutti quelli che vogliono 

dipingere la propria vita con i colori che preferiscono. Età di lettura: da 9 anni. 
 

Luigi Garlando, Vai all’inferno Dante! (Inv. 22812) 

A Firenze c’è una sontuosa villa cinquecentesca, la Gagliarda, residenza dei 

Guidobaldi e sede dell’impresa di famiglia. È lì che vive Vasco, quattordici 

anni, un bullo impenitente abituato a maltrattare professori, compagni e 

famigliari. A scuola Vasco fa pena, in compenso è imbattibile a Fortnite, 

progetta di diventare un gamer professionista e ha già migliaia di follower. 

Perché Vasco è così, sa di essere in credito con la vita e di avere diritto a 

tutto. Finché un giorno, a sorpresa, viene battuto da un avversario che si fa 

chiamare Dante e indossa il classico copricapo del Poeta. “Oh Guidobaldi, becca 

Montaperti! Or mi conoscerai, vil ghibellino. Ben ti convien tenere gli occhi aperti” chatta il 

misterioso giocatore. Ma chi è? E perché parla in versi? Appena può, Vasco torna in 

postazione e cerca la rivincita per umiliarlo come solo lui sa fare, senza sapere che la più 

esaltante e rivoluzionaria sfida della sua vita è appena cominciata. Età di lettura: da 12 

anni. 



Michael Rosen, In cammino (Inv. 22790) 

L'infanzia trascorsa a Londra come figlio di emigrati ebrei polacchi, gli orrori 

dell'Olocausto, le cicatrici lasciate dall'odio viste attraverso gli occhi di chi si 

è salvato: questo raccontano le poesie di Michael Rosen. Ma questa 

raccolta è anche una riflessione sull'insensatezza della guerra. È un viaggio 

fra le paure e gli interrogativi di chi ancora oggi è costretto a scappare in una 

terra straniera, spesso diffidente e crudele. È il ricordo di volti, profumi, 

sapori di un'infanzia mai dimenticata, della melodia che si produce tra lingue 

e culture diverse che si incontrano. Accompagnato dalle illustrazioni lievi e toccanti di 

Quentin Blake e nella traduzione d'autore di Roberto Piumini, Michael Rosen racconta in 

versi la sua vita di figlio costretto a convivere con un passato che, come scrive, anche se 

lasciato alle spalle non potrà mai essere cancellato. Età di lettura: da 11 anni. 

Hana Tooke, Gli inadottabili (Inv. 22786) 

Amsterdam, 1892. All'orfanotrofio del Piccolo Tulipano arrivano cinque 

neonati abbandonati nelle maniere più diverse, chi in una cesta a forma di 

bara, chi dentro un secchio per il carbone. Tutti modi comunque inaccettabili 

per la direttrice, l'arcigna e puntigliosa signora Gassbeek. Milou, Dita, Oval, 

Finny e Sem diventano presto gli "inadottabili", casi disperati di cui la 

direttrice non riesce a liberarsi. Loro, però, sono uniti come fratelli e hanno 

trovato nell'amicizia la forza di resistere. Una speranza sembra profilarsi 

quando i ragazzi compiono dodici anni e un commerciante di zucchero, un certo signor 

Rotman, propone di prenderli con sé. Indossa abiti eleganti, ma ha baffi che fremono e un 

sorriso sbagliato. Per i cinque amici è l'inizio di un'avventura che richiederà tanto ingegno 

quanto coraggio. In un paese incantevole, tra i canali di Amsterdam e i mulini a vento del 

vasto polder, la loro fuga sarà costellata di atmosfere da brividi, messaggi segreti e colpi di 

scena. Età di lettura: da 10  anni. 

Jeff Kinney, Diario di una Schiappa (Inv. 22816) 

Quando Greg Heffley e la sua famiglia partono per un viaggio in camper 

attraverso il Paese, sono pronti a vivere la più grande delle avventure. Ma le 

cose non vanno secondo i piani e così si ritrovano bloccati in un campeggio 

che non è esattamente un paradiso estivo. Le cose peggiorano quando un 

violento nubifragio li scaraventa in un mare di guai... come faranno a salvare 

la loro vacanza? Età di lettura: da 11 anni. 

Terence Blacker, Ciak, si gira! La mia maestra è una strega (Inv. 12761) 

E' una serata casalinga come tante altre per Caroline e sua sorella Musha, 

fino a quando la loro magica baby-sitter le porta nello scintillante mondo dello 

spettacolo. Musha fa l'ospite in un gioco a premi, Caroline diventa una star e 

Herbert, il topo, appare al telegiornale. Ma niente va come previsto quando 

Susi inizia a cantare... Età di lettura: 7 anni. 



Furio Zara, I cavalieri della favola rotonda (Inv. 22785) 

Questo è un libro da leggere con un pallone a fianco. Un pallone da 

accarezzare e da sfregare, come la lampada di Aladino. Chi ama il calcio 

sa che il pallone ha tante storie da raccontare. Storie di partite epiche, gol 

da leggenda e campioni straordinari che hanno custodito il sogno che 

avevano da bambini. Sono i nostri Cavalieri della Favola Rotonda, una 

favola che ogni volta ci emoziona e ci fa battere il cuore. Nel calcio 

funziona così: c'era una volta. ed è sempre una volta nuova. Ogni storia è 

una stella che brilla nel cielo infinito della nostra fantasia dove Maradona e Pelé si 

passano il pallone di tacco, Messi e Cristiano Ronaldo dribblano gli avversari tra finte e 

controfinte, Baggio e Totti chiudono gli occhi prima di un calcio di rigore. C'è una storia che 

ci appartiene, perché parla di identità e condivisione. È la storia degli Azzurri, i ragazzi 

della nostra Nazionale. Da sempre giochiamo al loro fianco. Provando a divertirci, 

cercando quel piccolo segreto che è la felicità. Quando avrete finito di leggere l'ultima 

coloratissima pagina, quando avrete chiuso il libro e la scintilla dell'ultima storia brillerà 

ancora, solo allora vi accorgerete che il pallone che avete tenuto al vostro fianco vi ha fatto 

compagnia. Come un amico vero. Come un cavaliere della favola rotonda capace - come 

voi - di rimanere in silenzio e ascoltare la musica dei sogni. Età di lettura: da 6 anni. 

Ruth Krauss, Un seme di carota (Inv. 22815) 

Un bambino pianta un seme di carota. La sua mamma gli dice che non 

crescerà e anche il padre e il fratello ne sono certi. Ma quando si è piccoli 

ci sono cose di cui si è assolutamente sicuri e il bambino sa che il seme 

che ha piantato darà i suoi frutti. Così, ogni giorno, toglie le erbacce, bagna 

il seme e aspetta. Pubblicato per la prima volta nel 1945 e mai più 

ristampato, questo piccolo libro di due giganti della letteratura per l’infanzia, 

Ruth Krauss e Crockett Johnson, torna in libreria per essere letto e 

guardato da lettori di tutte le età e per insegnarci che la speranza e la fiducia vanno 

coltivate giorno per giorno. Età di lettura: da 3 anni. 

Raffaella Bolaffio, Un bagno caldo per Diego il dinosauro (Inv. 22849) 

Un libro illustrato con il testo in stampatello maiuscolo, perfetto per le prime 

letture! Una storia che parla di dinosauri, natura, gioco, amicizia, crescere. 

Diego il dinosauro: uno dei personaggi per i piccoli più simpatici di Raffaella 

Bolaffio: "Ecco un cratere pieno di acqua calda! Diego entra subito nell'acqua." 

Età di lettura: da 5 anni. 

Sabina Colloredo, Storie di fifa blu (Inv. 22851) 

Se hai paura del mare profondo, dei brutti sogni o dei lampi di un temporale. 

Se temi che la casa si riempia di orchi e di streghe, o che spuntino mostri dagli 

angoli bui... Non spaventarti, è tutto un inganno! Dietro ogni paura c'è sempre 

un perché, e vedrai, sarà una sorpresa anche per te! Età di lettura: da 4 anni. 



Cristina Bellemo, Tipi (Inv. 22817) 

Luce è una bambina molto curiosa: le piacciono i tappi di bottiglia, i sassi e 

disegnare. E mentre aspetta di trovare un tipo bambino con cui giocare, se 

ne va in giro a scoprire gli abitanti del suo condominio. C'è chi colleziona 

domande, e chi risposte. Chi origlia e poi spiffera, chi ha tantissime scarpe 

e non va da nessuna parte. Chi scrive lettere, e chi raccoglie il vento in 

barattoli... Nel Condominio Giardini c'è persino un cane che studia 

ingegneria nucleare! Questo delicato e divertente catalogo di personaggi è 

pronto a incuriosire chiunque ami guardarsi attorno per scovare molti altri straordinari tipi! 

Età di lettura: da 7 anni. 

Daniel Pennac, L’occhio del lupo (Inv. 22814) 

In uno zoo, un ragazzo si sofferma affascinato davanti alla gabbia di un 

lupo e, siccome l'animale ha soltanto un occhio, anche il ragazzo, con 

estrema sensibilità, tiene chiuso uno dei suoi. Questo colpisce il lupo che, 

per la prima volta, supera l'atavica diffidenza nei confronti degli esseri 

umani e decide di raccontare al ragazzo la sua storia, tutta vissuta sullo 

sfondo di paesaggi nevosi e cacce solitarie. Anche il ragazzo si confida col 

lupo e gli parla delle tre Afriche per cui è passato, quella Gialla, quella 

Grigia e quella Verde: l'Africa dei deserti, L'Africa delle savane e l'Africa equatoriale delle 

foreste. Il paesaggio, con i suoi colori e le sue atmosfere, ha molta importanza sia nella 

storia del lupo che in quella del ragazzo africano. Età di lettura: da 8 anni. 

Jeran Leroy-Matthieu Maudet, Il piccolo contadino (Inv. 22852) 

Ma dove si nasconde il piccolo contadino? Dietro la mucca c'è la capra. Età di 

lettura: da 2 anni. 

Mario Ramos, Attenzione, passaggio fiabe (Inv. 22850) 

Cappuccetto rosso, in sella alla sua bicicletta, si inoltra nel bosco verso 

casa della nonna. Lungo il sentiero strani cartelli stradali annunciano il 

passaggio di personaggi del mondo delle fiabe! Attenzione! Una famiglia di 

orsi sfreccia in bicicletta, un cavaliere galoppa a tutta velocità con la spada 

sguainata inseguendo un piccolo coniglio, tre maialini pattinano sullo 

skateboard, un lupo, pericolosamente in bilico sui suoi pattini, avanza verso 

Cappuccetto rosso... Età di lettura: da 2 anni. 

Stefano Bordiglioni, Leggo una storia in 5 minuti! (Inv. 22848) 

"Leggo una storia in... 5 minuti!" è una raccolta di brevi storie proporzionate 

alla capacità di lettura raggiunta dai bambini all'inizio della scuola primaria. 

Tante storie divertenti da leggere tutte d'un fiato. Storie per accontentare tutti: 

storie di ragazzini, di animali, di principesse, di mostri, di magia. Un libro in 

grado di soddisfare i gusti di bambini e bambine capaci di leggere una vera 

storia in... cinque minuti! Età di lettura: da 6 anni. 



Davide Calì, Biancaneve e i 77 nani (Inv. 22833) 

77 piatti da lavare, 77 fagotti da preparare, 77 berretti da stirare... 

Biancaneve ne ha abbastanza e prende una decisione imprevedibile. La 

rivisitazione di una fiaba classica in nome del rispetto, della dignità, della 

libertà di ciascuno. Età di lettura: da 3 anni. 

Julia Donaldson-Axel Scheffler, Bastoncino (Inv. 22794) 

In un albero cavo di un verde giardino vive la famiglia di Bastoncino. Lui 

ancora non lo sa, ma una grande avventura presto inizierà... Età di lettura: da 

2 anni. 

Beatrice Alemagna, Manco per sogno (Inv. 22796) 

Pasqualina: tre anni, due ali pelose e le idee molto chiare: niente scuola. 

Mai. Mancopersogno. Così si apre l'albo di Beatrice Alemagna dedicato a 

tutti i piccoli che si apprestano ad affrontare il primo giorno di scuola. Con 

acutezza e umorismo Beatrice, a sorpresa, ribalta la situazione. Sarà 

Pasqualina a dover prendersi cura dei suoi genitori diventati piccolissimi e 

timorosi dell'avventura scolastica che li aspetta. In questo modo si troverà a 

trascorrere il primo giorno di scuola dimenticando capricci e paure, e 

vivendo tutte le grandi novità della strana giornata. Una storia deliziosa e sapiente, che 

con la tenerezza e il sorriso centra i sentimenti e le contraddizioni dell'infanzia, età di 

grandi scoperte e cambiamenti. Età di lettura: da 4 anni. 

Bryony Thomson, Dora e il mostro dell’armadio (Inv. 22797) 

Dora ha tanto sonno, ma non ha nessuna intenzione di andare a dormire. 

Colpa di Leone che deve fare il bagno. Di Orso che non ha ancora finito di 

mangiare. Di Pinguino che vuole ascoltare una storia o dei terribili rumori che 

arrivano da dentro l'armadio? Un libro (divertente!) per bambini molto, molto 

coraggiosi. Età di lettura: da 4 anni. 

Anu Stohner-Henrike Wilson, ma non ho ancora sonno! (Inv. 22798) 

Un libro illustrato di grande formato per bambini dai 3 anni. Una storia 

dedicata ai piccoli nottambuli e ai loro genitori assonnati dalla coppia 

formata da Anu Stohner e Henrike Wilson, creatrici dei racconti del Piccolo 

Babbo Natale. Un libro che parla di animali, amore, famiglia, crescere, 

dormire, sonno, notte. Ogni sera la stessa storia: mamma e papà marmotta 

non sanno più che fare con la loro Marmottina! Le leggono una storia della 

buonanotte, le fischiettano una canzone, le fanno le coccole, ma niente: 

Marmottina non ha sonno. Esausti, si chiedono come facciano gli altri genitori a far 

dormire i propri figli: cosa escogitano le sagge civette? E le volpi così furbe? E gli orsi 

sempre assonnati? I loro cuccioli dormono addirittura per tutto l'inverno! Ma come fanno? 

Età di lettura: da 3 anni. 



Leo Lionni, Un uovo straordinario (Inv. 22834) 

Un giorno una rana, insieme a due amiche, scopre un bellissimo uovo 

bianco. Non ne hanno mai visto uno prima, ma sono sicure che si tratti di un 

uovo di gallina. Quindi, quando l'uovo si schiude e striscia fuori una lunga 

creatura verde e squamosa, pensano naturalmente che si tratti di... un pollo! 

Un pollo che, appena nato, chiede una cosa sola alle tre rane: «Dov'è 

l'acqua»? Età di lettura: da 4 anni. 

Daniel Frost, La balena misteriosa (Inv. 22836) 

Il padre di Cuno e Aia racconta loro di aver visto, una volta, una balena 

gigantesca, sei volte più grande della loro casa. Da allora, Cuno non fa che 

sognare di vederla e, una mattina, decide di prendere il kayak di suo padre e 

scivola silenzioso nella baia; vuole andare a cercare la balena nell'immensità 

delle acque artiche. I gabbiani volano sulla sua testa e, nel silenzio, non si sente che lo 

splash ritmato dei remi. Ma, a un tratto, Cuno si rende conto che la sua sorellina lo ha 

seguito nascosta nel kayak e non vede l'ora di prendere parte all'avventura. Cuno non è 

affatto contento ma non immagina quanto Aia sarà importante nell'incredibile, 

commovente, scoperta che li aspetta. Età di lettura: da 4 anni. 

Julia Donaldson-Axel Scheffler, Gli Smei e gli Smufi (Inv. 22795) 

Molto lontano, su uno strano pianeta, vivono gli Smei, che sono tutti rossi, e 

gli Smufi, che sono tutti blu. Smei e Smufi non giocano mai assieme. Cosa 

potrà mai succedere, dunque, se uno Smufo e una Smea si innamorano? Età 

di lettura: da 3 anni. 

Benji Davies, La balena della tempesta (Inv. 22837) 

Questa è la storia di un bambino solitario, di una piccola balena finita sulla 

spiaggia e di una amicizia capace di cambiare le loro vite per sempre. Età di 

lettura: da 5 anni 

Benji Davies, La balena della tempesta in inverno (Inv. 22835) 

Nico, che vive con il padre pescatore, durante una notte di neve e ghiaccio 

rimane intrappolato in mezzo al mare e viene salvato proprio dalla balena che 

aveva soccorso durante l'estate e che sperava tanto di rivedere. Età di 

lettura: da 5 anni. 
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